ACIDO FLUORIDRICO 40%

Scheda tecnica

	PROPRIETA’


	UNITA’
	SPECIFICHE
	METODI

	ASPETTO


	-------
	Liquido limpido/opalescente
	visivo

	TITOLO (HF)


	%
	39 - 40
	PF 3/7

	SO2

	ppm


	40 max
	PF 3/4

	H2SiF6

	ppm
	35 max
	PF 3/2

	H2SO4

	ppm
	70 max
	PF 3/3

	Residuo all’evap. (105° C)


	ppm


	350
	MG 1007
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ACIDO FLUORIDRICO 40%

Scheda di sicurezza

Edizione del Dicembre 1994 nr.1

Data di stampa: 21.07.2000

1.
IDENTIFICAZIONE DEL PREPARATO E DELLA SOCIETÀ


IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA



- Denominazione chimica
Soluzione acquosa di Acido Fluoridrico 40%



- Designazione o nome comm.le
ACIDO FLUORIDRICO SOL. 40%


IDENTIFICAZIONE DELLA SOCIETÀ



Nome
BETTELLA PRODOTTI S.R.L.



Indirizzo
Via Silvio Pellico 37 - 35020 ALBIGNASEGO (PD)



Telefono
049/8629122



Telefax
049/8629109

2.
COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI


(Secondo il paragrafo 2 dell’All. III del DM 28.01.92)

	COMPONENTE


	CONC. %
	N° C.A.S.
	NR. CEE
	SIMBOLO E FRASI

	a) ACIDO FLUORIDRICO


	40
	7664-39-3
	009-003-00-1
	CON. > 7% = T+

Frasi (*) R26/27/28-35

	b) ACQUA


	60
	7732-18-5
	n.a.
	n.a.


NR. EINECS:231-634-8

Le informazioni di seguito contraddistinte con a), b), ....etc, si riferiscono ai componenti in tabella.

Abbreviazioni:

N.A. = Non applicabile

N.D. = Non disponibile

N:P: = Non pericoloso per la normativa citata

(*) = il testo completo della frasi R è riportato nella sezione 16.

3.
IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI


PRINCIPALI RISCHI DELLA SALUTE:



- La inalazione dei vapori provoca intossicazione delle vie respiratorie e, in funzione dlela 

  durata della esposizione e della concentrazione dell’aerodisperso, riduzione della capacità 

  respiratoria, congestione polmonare, spasmi muscolari, convulsioni, esito letale. La 
  
 
  sintomatologia respiratoria potrebbe instaurarsi dopo qualche ora dalla esposizione. Il 

  contatto diretto con la cute provoca ustioni dolorose, ulcerazioni. Il contatto con gli occhi 

  provoca ustioni corneali, con possibile compromissione della vista (v. anche punto 11).


PRINCIPALI RISCHI PER L’AMBIENTE:



- Vedi punto 12

4.
MISURE DI PRIMO SOCCORSO


Inalazione:


- Allontanare il soggetto dalla zona inquinata.



- In caso di seria inalazione somministrare pastiglie effervescenti di gluconato di calcio in 

  attesa del medico o del ricovero in ospedale.



- Somministrare ossigeno in caso di difficoltà di respiro.



- Respirazione artificiale in caso di arresto del respiro o se vi sono segni di collasso.


Contatto con la pelle:



- Togliere immediatamente di dosso gli indumenti contaminati.



- Lavare con abbondante acqua la zona cutanea interessata per un minuto.



- Applicare gel di gluconato di calcio 2% in attesadel medico o del ricovero in ospedale.


Contatto con gli occhi:



- Irrigare immediatamente con molta acqua o con soluzione salina isotonica per almeno 10 

  minuti. 



- E’ necessario un intervento medico specialistico.


Ingestione:



- Far sciacquare la bocca con acqua.



- Se il paziente è cosceinte somministrare abbondante acqua da bere; successivamente 

  può essere somministrato latte di magnesia.



- Richiedere il soccorso medico di emergenza.


Mezzi di trattamento specifico ed immediato da tenere sul posto di lavoro:



- Soluzione salina isotonica.



- Gel di gluconato di calcio.



- Pastiglie effervescenti di gluconato di calcio.



- In prossimità dei luoghi di lavoro prevedere la presenza di fontanelle lavaocchi e docce di 

  emergenza.

5.
MISURE ANTINCENDIO


Mezzi di estinzione appropriati:



- Il prodotto non è combustibile.



- Raffreddare i contenitori esposti al fuoco irrorandoli con acqua frazionata.


Mezzi di estinzione da non usare per ragioni di sicurezza:



- N.A.


Rischi per gli addetti alle operazioni di spegnimento ed equipaggiamento di protezione 
individuale:



- Se il prodotto è coinvolto in un incendio gli addetti alle operazioni di spegnimento devono 

  disporre anche di idonei mezzi di protezione per le vie respiratorie.

6.
MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE


Prime misure e precauzioni individuali



- Munirsi dei mezzi di protezione richiesti dalle circostanze.



- Circoscrivere la zona.



- Se lo spandimento ha luogo in ambiente confinato attivare immediatamente la 


  ventilazione.


Precauzioni ambientali



- Impedire che la soluzione defluisca nelle fognature o in corpi d’acqua superficiali.



- Assorbire con materiale poroso (ad.es. segatura di legno, polimetilmetacrilato).


Metodi di pulizia



- Raccogliere il materiale in idonei contenitori in attesa dello smaltimento a norma.



- Neutralizzare la superficie interessata allo spandimento utilizzando carbonato o idrossido 

  di calcio.

7.
MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO


Manipolazione, precauzioni:



Operare in ambiente adeguatamente aereato. Operare in impianti dotati di circuiti chiusi. 

Nei luoghi ove il prodotto viene manipolato imporre il divieto di accesso al personale non 

autorizzato. Bonificare tubazioni e apparecchiature prima degli interventi di manutenzione.



Eventuali operazioni di diluizione vanno condotte versando lentamente e in piccole dosi 

l’acido all’acqua sotto continua agitazione. Tenere sempre a disposizione i mezzi di 


protezione personale.


Stoccaggio:



Immagazzinare in ambiente freschi e ben ventilati. Conservare lontano da fonti di calore e 

dalle sostanze incompatibili di cui al punto 10. Pavimenti e pareti impermeabili. Impianti 

elettrici di sicurezza. Osservare le disposizioni del R.D. 9.1.1927 n.147.

8.
CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE


ACIDO FLUORIDRICO SOLUZIONE
Rifer.normativo
ACGIH 1992


ACQUOSA 20-40%


TLV/TWA
2.5 mg/mc

3 ppm
part/m3

TLV/TWA Int.Ch.
      mg/mc

   ppm part/m3

TLV/STEL
      mg/mc

   ppm part/m3


TLV/STEL Int.Ch.
      mg/mc

   ppm part/m3

9.
PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE


Aspetto



Stato fisico a 20°C
liquido, fumante all’aria


Colore
incolore


Odore
pungente


pH sol.acquosa
n.d.


P.to/intervallo di ebollizione
112° C a 101,3 kPa


Punto/intervallo di fusione
- 48,2° C


Punto d’infiammabilità (liq.)
n.a.


Proprietà esplosive
n.a.


Proprietà comburenti
n.a.


Pressione di vapore
1 kPa a 15° C




4 kPa a 50° C


Densità di vapore (D 15/4)
1,15


Densità dei valori (aria=1)
> 1


Solubilità:



- idrosolubilità
completa g/l a °C



- liposolubilità
n.d. mg/100 g di 


Miscelabilità con altri solventi
Etanolo

10.
STABILITÀ E REATTIVITÀ


Condizioni da evitare:



- Stabile nelle condizioni di manipolazione e di stoccaggio raccomandate.


Materie da evitare:



- La soluzione è estremamente reattiva con metalli alcalini, basi forti, sostanze organiche. 

  Attacca molti metalli con sviluppo di idrogeno. Attacca il vetro. A contatto con acqua 


  provoca eostermia con sviluppo di fumi tossici e corrosivi.


Prodotti di decomposizione pericolosi:



- Acido fluoridrico 

11.
INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE


Vie di penetrazione:
ingestione, inalazione


Effetti dannosi:



- L’inalazione dei vapori determina irritazione delle vie respiratorie e, in funzione della 


  durata dell’esposizione e della concentrazione di aerodisperso, riduzione della capacità 

  respiratoria, congestione polmonare, spasmi muscolari, convulsioni e per concentrazioni 

  molto elevate esito letale.



  La sintomatologia respiratoria potrebbe instaurarsi anche dopo alcune ore dalla 


  cessazione dell’esposizione.


Effetti localizzati/potere irritante



Cute:



- Il contatto col liquido o con i vapori provoca irritazione, ustioni dolorose, ulcerazioni e 


  necrosi, in rapporto alla durata del contatto.



Occhio:



- Il contatto col liquido o con i vapori provoca irritazione, lacrimazione, congiuntivite, e nei 

  casi più gravi ustioni e perdita della vista.


Effetti ritardati/sensibilizzazione



- Non riferite evidenze di tale effetto.


Effetti cronici



- Per esposizioni ripetute e/o prolungate a basse concentrazioni possono aversi anomali 

  depositi di fluoruri nei tessuti, specie in quello osseo ed alterazione della concentrazione 

  di Calcio solubile, con conseguente alterazione della funzionalità nervosa e muscolare.


Cancerogenesi



- Non riferite evidenze di tale effetto, valutata da Enti Governativi e/o Organismi Ufficiali 

  nazionali ed internazionali.


Altri effetti irreversibili



Mutagenesi



- Non riferite evidenze di tale effetto valutate da Enti Governativi e/o Organismi Ufficiali 

  nazionali o internazionali.

  



Effetti sulla riproduzione



- Non riferite evidenze di tale effetto valutate da Enti Governativi e/o Organismi Ufficiali 

  nazionali o internazionali.

  

12.
INFORMAZIONI ECOLOGICHE


Utilizzare il prodotto secondo le buone tecniche lavorative, evitando di disperdere il prodotto 


sull’ambiente.




Tossicità acquatica ed altri dati di ecotossicità:



- Pesci (LEUCISCUS DORATUS)
LC50, da ore 2-3 a 7-3 mg/l




(tempo non specificato)



- Invertebrati (DAPHNIA)
EC50: 270 mg/l (tempo non specificato)



- Alghe (SCENEDESMUS)
96 ore: 95 mg/l



- Piante terrestri (GRANOTURCO)
0,5 mg F/mc per 32 g




lesioni clorotiche sulle foglie


Effetti, comportamento e trasformazione nell’ambiente:


Mobilità:



- Dati non disponibili


Persistenza e degradabilità:



- Stabile, non biodegradabile


Potenziale di bioaccumulo:



- Informazioni non disponibili per la fauna acquatica

13.
CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO


Descrizione dei residui e informazione sulla loro manipolazione:



- Le eccedenze ed i residui del prodotto vanno manipolati adottando le precauzioni ed i 

  mezzi di protezione indicati ai punti 7 e 8.



Metodi di smaltimento idonei (compresi quelli per contenitori):



- Affidare a Società autorizzata allo smaltimento in conformità alle normative vigenti. 


  Evitare che la sostanza entri negli impianti di trattamento acque non specifici.


Norme comunitarie sui residui:



- Direttiva 75/442/CEE del 15.07.1975



- Direttiva 78/319/CEE del 20.03.1978


Disposizioni nazionali o regionali:



- DPR nr.915 del 10.09.1972



  Delibera del Comitato Internazionale (art.5, DPR 915) del 27.07.1984

14.
INFORMAZIONI SUL TRASPORTO


Informazioni generali



- Numero ONU
1790



- Gruppo di imballaggio
I



- Note



Norme inernazionali per trasporto strada/ferrovia



- Classe
8



- ord.
7° b


Norme nazionali trasporto ferrovia



- Categoria
7a



- Gruppo
28.5°


Raccomandazioni trasporto marittimo internazionale (I.M.O.)



- Classificazione
8



- Numero ONU
1790



- I.M.D.G. cod. pag.
8176


Raccomandazioni trasporto marittimo nazionale



- Classificazione
8



- Classe
8.34


Norme trasporto aereo nazionale, internazionale (IATA)



- I.C.A.O.
8

15.
INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE


INFORMAZIONI CHE FIGURANO SULL’ETICHETTA:


- Designazione o nome commerciale.
ACIDO FLUORIDRICO Sol.acquosa 40%



- Nome chimico:
ACIDO FLUORIDRICO Sol.acquosa 40%



- Simbolo/i di pericolo:
Teschio su tibie incrociate (T+)




Raffigurazione dell’azione di un acido (C)



- Indicazione/i di pericolo:
Altamente tossico - corrosivo


Frasi di rischio (R).



- R26/27/28
Altamente tossico per inalazione, ingestione a 



contatto con la pelle.



- R35
Procura gravi ustioni


Consigli di prudenza (S):




- S1/2
Conservare sotto chiave e fuori della portata dei 




bambini 



- S7/9
Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben 



ventilato;



- S26
In caso di contatto con gli occhi, lavare 




immediatamente ed abbondantemente con acqua e 


consultare un medico;



- S36/37/39 
Usare indumento protettivo e guanti adatti e 



proteggersi gli occhi/la faccia. 



- S45 
In caso di incidente o di malessere consultare 



immediatamente il medico (se possibile mostrargli 




l’etichetta).


Eventuali informazioni aggiuntive:



- Numero CEE:
009-003-00-1


INDICAZIONI DI DISPOSIZIONI COMUNITARIE IN RELAZIONE ALLA PROTEZIONE 
DELL’UOMO E DELL’AMBIENTE:



- Restrizioni di commercializzazione ed uso:

n.d.



- Valori limite di esposizione negli ambienti di lavoro:
n.a.


INDICAZIONE DI ALTRE DISPOSIZIONI NAZIONALI APPLICABILI:


- Decreto 12.07.1990 “Contenimento delle emissioni inquinanti”



- R:D: 9.01.1927 nr.147 (Acido Fluoridrico anidro e soluzioni acquose a concentrazioni a 

  partire dal 40%)

16.
ALTRE INFORMAZIONI


BIBLIOGRAFIA


1)
NIOSH - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances - 1985/86


2)
BRETHERICK - Handbook of Reactive Chemical Hazards (2a Ed.) - 1979


3)
MCA - SD-25-HYDROFLUORIC ACID


4)
FIRE ENGINEERING - May 1988 - Chemical data Note Book - Series 24


5) WEISS - Hazardous Chemicals Data Book

Informazioni e dati contenuti nella scheda si basano sulle conoscenze a disposizione alla data di stesura o revisione. Non si può inoltre escludere che in particolare condizioni o circostanze possano essere necessarie misure di sicurezza aggiuntive che l’utilizzatore dovrà valutare e considerare nell’uso specifico del prodotto.
